
   

 

 
COLLETTA  STRAORDINARIA PER I TERREMOTATI DEL VENEZUELA 
Dalla nostra Unità Pastorale sono stati inviati € 1220,00, Grazie per la generosità  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LA VERITA’ NON VA IN VACANZA 

Riporto su queste colonne un articolo molto documentato pubblicato su Repubblica il 
31/07/2026. Lo sento importante perché mi sembra davvero IGNOBILE fare 
sciacallaggio politico sulla pelle dei poveri. Ricordo altresì che i disordini di Ceuta 
sono stati provocati in primis dall’allentamento dei controlli alle frontiere da parte 
delle autorità marocchine che usano i migranti come carne da macello per mettere 
in difficoltà la Spagna, contraria tra l’altro, al piano del Marocco e di Trump sul 
controllo del Sahara Occidentale. Rabat rivendica l'occupazione di gran parte della 
regione, La Spagna chiede di valutare la richiesta di indipendenza del popolo 
indigeno Saharawi     Marco don 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
L’operazione è stata scientificamente costruita sulla base di presupposti 
fattualmente falsi. Repubblica ve li propone in questo fact-checking. 
 
1) “L’arrivo di migliaia di migranti a Ceuta è una minaccia all’integrità 
delle frontiere dell’Unione europea” - FALSO 
Ceuta è una città spagnola che si estende per meno di 20 chilometri quadrati in 
Nord Africa ed è divisa dalle coste spagnole dallo stretto di Gibilterra[…] ed è 
collegata all’Europa solo attraverso trasporti via mare o via aerea. Entrambi sono 
sottoposti ai controlli di imbarco delle autorità di frontiera spagnole. Poiché le due 
città sono di fatto al di fuori dell’area di libera circolazione delle persone disciplinata 
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Ore 08.30 (Altavilla) S. Messa: EPIFANI GIOVANNA/ 
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dal trattato di Schengen, sostenere che chi ha raggiunto in queste ore Ceuta possa 
automaticamente raggiungere l’Europa è semplicemente impossibile. 
 
2) “È opportuno sospendere il trattato di Schengen per proteggere 
l’Italia dall’arrivo dei clandestini ammassati a Ceuta” - FALSO 
Il codice delle frontiere di Schengen già prevede un regime speciale per le due città 
spagnole in territorio nordafricano: Ceuta e Melilla. Per poter raggiungere l’Europa 
da queste due città è necessario infatti sottoporsi alle procedure di identificazione e 
possedere un legittimo documento d’ingresso nella Ue esattamente come accade 
quando si entra in Europa da un Paese extra Ue. Da ieri le autorità spagnole e quelle 
europee non hanno registrato alcun movimento diretto da Ceuta verso la Spagna o 
altri Paesi Ue. Chiedere la chiusura delle frontiere a Ceuta equivale a sostenere che 
vada chiusa una frontiera che già lo è. 
 
3) “Ceuta dimostra che la scelta del governo socialista spagnolo di dare 
la cittadinanza a oltre 500 mila immigrati irregolari è stata un errore” - 
FALSO 
La Spagna ha regolarizzato con decreto la posizione di chi risiedeva da tempo nel 
Paese clandestinamente. E lo ha fatto con il rilascio di un permesso di soggiorno e di 
lavoro (non con la cittadinanza) a chi era presente sul suolo spagnolo da almeno 5 
mesi in una data anteriore al 31 dicembre 2025 e non aveva precedenti penali.  
Si è trattato di una misura legislativa per far emergere i migranti presenti sul suolo 
spagnolo dalla condizione di marginalità e sfruttamento legata alla loro clandestinità 
e integrarli in un sistema di diritti e doveri. 
 
4) “La crisi di Ceuta è la conseguenza diretta degli sforzi deliberati del 
governo socialista spagnolo di consentire e facilitare l’immigrazione 
illegale di massa in Europa” - FALSO 
Le politiche migratorie del governo socialista spagnolo hanno ridotto il flusso di 
migranti clandestini del 36% rispetto al 2025 e del 40% rispetto al 2024. Tra il 2021 e 
il 2026, secondo i dati Frontex, i migranti clandestini che hanno raggiunto l’Europa 
attraverso l’Italia sono stati 478.600 contro i 234.760 della Spagna. Nel solo 2025 
gli ingressi irregolari registrati in Italia sono stati 66 mila contro i 36 mila della 
Spagna. 
 
 
 

UN ALTRO FOLLE di DIO 

Don Antonio Mazzi lo conoscono un po' tutti quelli che sono adulti: ve lo 
ricorderete sicuramente a partire dalle domeniche pomeriggiocon  Mara Venier 
sulla Rai. 

Era nato il  30 novembre del 1929. E aveva perso il padre a soli tredici mesi. 
Cresce nella povertà, attraversa la guerra, sperimenta la fatica di vivere solo con la 
madre. Da ragazzo è inquieto, ribelle, insofferente alle regole, viene persino 
bocciato per cattiva condotta. Mica proprio un “santino”, insomma. 

Ma è proprio questo terreno difficile che gli fa comprendere la sua vocazione più 
profonda, «essere padre per altri». Potrebbe aver reclamato il suo diritto ad avere 
un padre. E invece no: si fa lui padre. 

È li che il Signore fa germogliare il seme della sua Parola. Ed è spesso così nei 
racconti di vocazione: il re Davide, Matteo il pubblicano… Dio non giudica le 
apparenze, mentre molte volte noi ci fermiamo proprio li e spesso sentenziamo a 
partire da una storia sui social o una notizia lanciata dai giornali (magari senza le 
necessarie verifiche). 

Don Antonio ripeteva spesso che non era stato lui a salvare i ragazzi, ma che erano 
stati proprio i "suoi ragazzi difficili" a salvare lui. È la prospettiva di ogni persona che 
si apre al prossimo: ti salva da te stesso. 

La sua vita è scandita da una direzione ostinata, evangelica: stare dalla parte degli 
ultimi, di chi rischiava di restare indietro, soprattutto quando gli ultimi sono 
giovani. E per fare questo c’è solo un modo: incontrare le persone prima ancora che 
i loro problemi. 

Vi consiglio di leggere il ricordo che ne delinea Vittorino Andreoli sul Corriere. 

 

[le informazioni qui narrate le ho prese da Avvenire.] 

 

 


